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Risultati di apprendimento in termini di conoscenze, abilità e competenze. Scansione temporale dei moduli di apprendimento
Prima di descrivere nel dettaglio la programmazione dei risultati di apprendimento in termini di conoscenze, abilità e competenze, si vogliono sottolineare, in termini più generali, gli obiettivi formativi della fisica e, a seguire, quelli didattici specifici.

Obiettivi formativi:

la matematica nel triennio di un Liceo Scientifico svolge un’importante azione formativa per lo studente finalizzata a migliorare le sue capacità logico-deduttive, le sue capacità di astrazione per poter formulare e comprendere modelli teorici applicabili, poi, nell’analisi e nella risoluzione dei più diversi problemi concreti e reali che si troverà ad affrontare e ad acquisire quel metodo di ricerca e quella mentalità scientifica che gli consentirà di affrontare con serenità gli studi universitari. 

Obiettivi didattici specifici:
· possesso delle nozioni e dei procedimenti facenti parte del programma di studi proprio della classe terza per padroneggiarne il loro utilizzo, sia a livello concettuale che formale;

· conoscenza dei concetti fondamentali e delle strutture di base che unificano le varie branche della matematica;

· comprensione del valore strumentale della matematica per lo studio delle altre discipline scientifiche;

· capacità di elaborazione di  informazioni ed utilizzazione dei diversi metodi di calcolo appresi;

· capacità di affrontare a livello critico situazioni problematiche di varia natura, scegliendo in modo flessibile e personalizzato le strategie di approccio;

· apprendimento ed utilizzo di un linguaggio specifico adeguato.

Programmazione didattica:
	ARITMETICA e ALGEBRA

	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Tempi


	· Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica.


	· Risolvere equazioni e disequazioni con valori assoluti

· Risolvere equazioni e disequazioni irrazionali, anche con i valori assoluti.


	Disequazioni irrazionali

· equazioni e disequazioni irrazionali e con valori assoluti

· sistemi di disequazioni


	Settembre

	RELAZIONI e FUNZIONI

	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Tempi


	· Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica.

· Individuare strategie appropriate per la soluzione dei problemi.


	· Individuare le principali proprietà di una funzione.


	Le Funzioni:

· dominio, iniettività, suriettività, biettività, (dis)parità, (de)crescenza, funzione inversa di una funzione

· composizione di due o più funzioni

· studio di funzioni fino al segno


	Settembre/

Ottobre


	GEOMETRIA

	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Tempi



	· Confrontare e analizzare figure geometriche, individuandone invarianti e relazioni.


	· Operare con le rette nel piano,con i fasci di rette e con i luoghi geometrici dal punto di vista della geometria analitica.
	Il piano cartesiano:

· La formula della distanza di un punto da una retta; 

· I fasci di rette;

· I luoghi geometrici, con particolare attenzione all'asse di un segmento e alla bisettrice di un angolo.
	Novembre

	
	· Rappresentare nel piano cartesiano una circonferenza di data equazione e conoscere il significato dei parametri della sua equazione.

· Scrivere l’equazione di una circonferenza, date alcune condizioni.

· Risolvere problemi con circonferenze e rette.
	La circonferenza:

· il grafico di una circonferenza di data equazione

· l’equazione di una circonferenza dati alcuni elementi

· la posizione reciproca di rette e circonferenze

· le rette tangenti a una circonferenza

· i fasci di circonferenze

· risoluzione di particolari equazioni e disequazioni mediante la rappresentazione grafica di archi di circonferenze
	Novembre/

Dicembre

	
	· Rappresentare nel piano cartesiano una parabola di data equazione e conoscere il significato dei parametri della sua equazione.

· Scrivere l’equazione di una parabola, date alcune condizioni.

· Risolvere problemi con parabole e rette.
	La parabola:

· il grafico di una parabola di data equazione

· l’equazione di una parabola dati alcuni elementi

· la posizione reciproca di rette e parabole

· le rette tangenti a una parabola

· i fasci di parabole

· risoluzione di particolari equazioni e disequazioni mediante la rappresentazione grafica di archi di parabole
	Dicembre/

Gennaio

	
	· Rappresentare nel piano cartesiano un’ellisse o di un’iperbole di data equazione e conoscere il significato dei parametri della sua equazione.

· Scrivere l’equazione di un’ellisse o di un’iperbole, date alcune condizioni.

· Risolvere problemi con ellisse e rette o con iperbole e rette.
	L’ellisse e l’iperbole:

· il grafico di un’ellisse e di un’iperbole di data equazione

· l’equazione di un’ellisse e di un’iperbole dati alcuni elementi

· la posizione reciproca di retta ed ellisse e di retta ed iperbole

· le rette tangenti a un’ellisse e a un’iperbole

· le equazioni di ellissi e di iperboli traslate

· risoluzione di particolari equazioni e disequazioni mediante la rappresentazione grafica di archi di ellissi e di iperboli
	Gennaio / Febbraio

	
	· Operare con circonferenze, parabole, ellissi e iperboli di equazione generica nel piano dal punto di vista della geometria analitica


	Le coniche:

· sistemi parametrici risolti con metodo grafico

· risoluzione di particolari equazioni e disequazioni mediante la rappresentazione grafica di archi di coniche

· problemi geometrici con l’utilizzo delle coniche
	(*) Ottobre - Febbraio


(*) Tale modulo è in realtà trattato nell'ambito di ciascun tipo di conica studiata e pertanto viene affrontato di volta in volta nel relativo periodo di studio.
	RELAZIONI e FUNZIONI

	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Tempi



	
	· Saper calcolare le funzioni goniometriche di un angolo e, viceversa, risalire all’angolo data una sua funzione goniometrica.

· Tracciare il grafico di funzioni goniometriche mediante l’utilizzo di opportune trasformazioni geometriche.
	Funzioni goniometriche:

· le funzioni seno, coseno, tangente, cotangente e le funzioni goniometriche inverse

· le funzioni goniometriche di angoli particolari 
	Marzo

	
	· Saper semplificare espressioni contenenti funzioni goniometriche, anche utilizzando opportunamente le formule goniometriche.


	Formule goniometriche:

· le funzioni goniometriche di angoli associati

· le formule di addizione, sottrazione, duplicazione, bisezione, parametriche.
	Marzo /Aprile

	
	· Risolvere equazioni  e disequazioni goniometriche.


	Equazioni e disequazioni goniometriche:

· equazioni goniometriche elementari

· equazioni lineari in seno e coseno

· equazioni omogenee di secondo grado in seno e coseno

· disequazioni goniometriche

· sistemi di disequazioni goniometriche
	Aprile /Maggio


	GEOMETRIA

	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Tempi


	· Confrontare e analizzare figure geometriche, individuandone invarianti e relazioni.


	· Risolvere un triangolo, rettangolo e non.

· Applicare i teoremi sui triangoli rettangoli e sui triangoli qualsiasi per determinare lunghezze di segmenti e ampiezze di angoli.

· Applicare la trigonometria alla fisica e a contesti della realtà.


	Trigonometria:

· i teoremi sui triangoli rettangoli

· l’area di un triangolo e il raggio della circonferenza circoscritta


	Maggio / Giugno


SCANSIONE TEMPORALE DEI CONTENUTI

	Modulo 1 
	ALGEBRA (Disequazioni irrazionali, studio di funzione fino al segno)

	Tempi
	Set
	Ott
	Nov
	Dic
	Gen
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	Giu

	Modulo 2 
	GEOMETRIA ANALITICA (fasci di rette, circonferenza, parabola, ellisse ed iperbole, rappresentazioni grafiche)

	Tempi
	Set
	Ott
	Nov
	Dic
	Gen
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	Giu

	Modulo 3 
	GONIOMETRIA (funzioni goniometriche, equazioni e disequazioni)

	Tempi
	Set
	Ott
	Nov
	Dic
	Gen
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	Giu

	Modulo 4 
	TRIGONOMETRIA (risoluzione triangoli rettangoli e qualunque; problemi con incognita angolare)

	Tempi
	Set
	Ott
	Nov
	Dic
	Gen
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	Giu


Metodologia: strategie educative, strumenti e tecniche di lavoro, attività di laboratorio, attività di progetto, didattica innovativa attraverso l’uso delle LIM, forme di apprendimento attraverso al didattica laboratoriale, programmazione CLIL
     La lezione frontale sarà ridotta il più possibile, come intervallo di tempo, per dare ampio spazio all’esecuzione di esercizi di applicazione ed a momenti di dialogo effettivo cogli alunni finalizzati a risolvere ogni loro dubbio o incomprensione. La stessa lezione frontale sarà impostata in maniera da coinvolgere direttamente i ragazzi attraverso domande, esempi applicativi e tenendo conto della loro reazione ai nuovi argomenti proposti. Ciò non significa che non si esigerà dai ragazzi un impegno serio e responsabile per la comprensione e l’assimilazione dei contenuti proposti. Si ritiene, d’altro canto, che in un Istituto come il nostro, sia anche importante un approccio teorico agli argomenti trattati, talvolta completo di dimostrazioni e dettagli che contribuiscano a migliorare le capacità d’astrazione degli studenti non sempre molto sviluppate. Tale formalizzazione dei concetti matematici più importanti sarà effettuata dopo, comunque, aver cercato di trasmettere una loro idea intuitiva che risulti più immediata per gli alunni.

     Il corso di ordinamento del Liceo Scientifico non prevede la disciplina di Informatica, ma tale disciplina risulta inserita nel programma di Matematica del biennio; non si esclude, però, l’utilizzo di strumenti di software informatico per la visualizzazione o risoluzione di problemi incontrati nella parte di programma relativa al corrente anno scolastico. 
     Per quanto riguarda il libro di testo, si ritiene indispensabile il suo utilizzo in maniera organica, riservandosi di poter variare l’ordine degli argomenti da esso trattati ed in certi casi alcuni particolari della loro presentazione. Oltre ad essere uno strumento indispensabile per far svolgere gli esercizi agli alunni sia in classe che a casa, risulta utile, per questi, anche come riferimento per gli argomenti teorici come integrazione alla spiegazione proposta dall’insegnante. 

     Un riferimento particolare vuole essere fatto alla LIM (Lavagna Interattiva Multimediale): essa potrà divenire un validissimo strumento didattico che sarà utilizzato secondo tutte le sue funzionalità.
Strumenti e metodologie per la valutazione degli apprendimenti.
     Nei limiti del tempo disponibile per lo svolgimento del programma previsto, si attueranno verifiche frequenti sia orali che scritte: in riferimento alla C.M. n. 89 del 18/10/2012, e a quanto stabilito nelle varie riunioni per dipartimenti disciplinari, per la valutazione degli allievi in questa disciplina è previsto un unico voto, sia alla fine del primo quadrimestre che alla fine del secondo. Sempre conformemente a quanto stabilito nelle riunioni per dipartimenti disciplinari, il numero totale minimo di verifiche che verranno programmate nel primo quadrimestre sarà tre, mentre nel secondo salirà a quattro; in ognuno dei due periodi verrà effettuata almeno una verifica orale. Oltre alle tradizionali prove scritte e orali, non si esclude la possibilità di programmare qualche questionario od eserciziario scritto: ciò, oltre ad essere necessario per aggiungere nuovi elementi di valutazione, può essere anche utile per un esame rapido e contemporaneamente completo del grado di assimilazione degli argomenti trattati in quel periodo da tutta la classe e quindi anche del metodo utilizzato dall’insegnante per esporli. 
       Per di più, la scelta di effettuare anche verifiche di tipo strutturato è avvallata dalla tipologia dell’esame di Stato finale che, in base alla nuova normativa, sembra prevedere, per la seconda prova scritta, una verifica in una o più discipline caratterizzanti il corso di studi (in questo caso matematica e fisica). Pertanto in essa potrebbero essere presenti quesiti di tipo strutturato o semi-strutturato, oltre che di tipo aperto, riguardanti anche la disciplina di matematica. Si auspica che nel corrente anno scolastico, anche se questa è una classe terza ed il discorso non è così urgente, vengano proposte simulazioni di seconda prova scritta par aiutare gli studenti e i docenti a prepararsi nel modo più adeguato.

     Tali verifiche oggettive, inoltre, possono essere utili anche in vista dei test di ammissione che ormai tutte le facoltà universitarie somministrano ai propri iscritti.
     Ciò non toglie l’utilità dell’interrogazione orale come momento formativo per l’alunno coinvolto e per tutta la classe che ascolta, in relazione, specialmente, alla completa rielaborazione dei contenuti già spiegati nella lezione frontale. Si ritiene, pertanto che l’un tipo di verifica e l’altro, si completino a vicenda.

     Per quanto riguarda la valutazione si ritiene più significativo utilizzare come voti i numeri interi, o, tutt’al più, seminteri, dall’1 al 10. I motivi di tale scelta sono diversi: 

· l’insegnante, giudicando gli alunni, commette un errore che rende inapprezzabile una differenza minore o uguale a mezzo voto tra due diverse verifiche;

· negli scrutini i docenti sono obbligati ad utilizzare i numeri interi ed è quindi utile abituarsi a differenziare i rendimenti dei ragazzi attraverso di essi anche durante tutto l’anno scolastico;

· venti diversi livelli sono più che sufficienti per descrivere il profitto scolastico di tutti gli studenti con cui si lavora, mentre, per quanto riguarda un giudizio globale sulla loro persona (maturità, carattere, comportamento, impegno, capacità, problematiche evidenziate, qualità umane etc.) non ne sarebbero sufficienti neanche molti di più.

     Per quel che riguarda la corrispondenza tra giudizi motivati e valutazioni numeriche, si fa riferimento a quanto stabilito dal Collegio Docenti e riportato nel Piano dell’Offerta Formativa.

Attività di supporto ed integrazione. Iniziative di recupero.

     Generalmente, qualora emergano risultati negativi in questa disciplina, si è soliti attivare, accanto ad un sempre presente recupero in itinere in classe, anche corsi di recupero o sportelli pomeridiani. Tale attivazione, però, è vincolata al numero degli studenti in difficoltà che ne dovrebbero beneficiare: se è troppo basso, non è possibile poter organizzare tali corsi. L’unica alternativa potrebbe essere l’accorpamento degli allievi in difficoltà provenienti da diverse classi parallele. I corsi di recupero o sportelli didattici pomeridiani devono risultare compatibili anche con le risorse a disposizione del nostro Istituto, anche se, da due anni a questa parte, la loro attivazione può essere facilitata dalla presenza dei docenti facenti parte dell’organico di potenziamento dell’Istituto o da eventuali progetti PON attivati al riguardo. 
Eventuali altre attività (progetti specifici, forme di apprendimento di eccellenza per gruppi di allievi, sperimentazione di didattiche alternative, moduli specifici per allievi DSA/BES ed H) 

       Un progetto specifico riguardante questa disciplina che ogni anno viene attuato, è quello inerente le Olimpiadi della Matematica. Una selezione degli alunni di questa classe parteciperà inizialmente alla gara locale d’Istituto che si terrà verosimilmente nel mese di novembre. I migliori classificati dell’Istituto, poi, parteciperanno alla gara provinciale che si terrà verosimilmente nel mese di Febbraio. I primi classificati in quest’ultima parteciperanno, infine, alla gara nazionale.
Sviluppo di contenuti (da svolgere in orario curricolare) funzionali ai percorsi e alle iniziative di alternanza scuola-lavoro, programmate nel/i consiglio/i di classe di pertinenza.
     Per il momento per le classi terze non sono state previste particolari attività o progetti funzionali ai percorsi di Alternanza Scuola-Lavoro legate alla matematica.
Gestione della quota di potenziamento (se prevista): elementi e suggerimenti emersi nelle riunioni di dipartimento, accordi con vari docenti, attività progettuali e iniziative funzionali alle esigenze dell'Istituto.
Come già sopra specificato, viste le difficoltà generali che lo studio di questa disciplina comporta per diversi studenti, si propone, sia come dipartimento che come Consiglio di Classe, di poter utilizzare una parte della quota di potenziamento, peraltro prevista per la matematica, per sostenere gli studenti in difficoltà.

. 

Savignano s/R, 27 Ottobre 2018
In fede

    (prof. Luca Gori)


